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LA CERIMONIA

Avvicendamento al comando in-
terregionale carabinieri “Oga-
den”, che ha competenza sulla
organizzazione territoriale
dell’Arma dei carabinieri di
Campania, Puglia, Basilicata,
AbruzzoeMolise.
La cerimonia, svoltasi nella ca-

serma dedicata a Salvo D’Acqui-
sto alla presenza del comandan-
te generale dell’Arma, Teo Luzi,
e di autorità civili, militari e reli-
giose, ha segnatoufficialmente il
cambio della guardia: ad Andrea
Rispoli, generale di Corpo d’Ar-
mata che da oggi dirigerà il Co-

mando Unità per la Tutela Fore-
stale, Ambientale e Agroalimen-
tare dell’Arma, è subentrato il ge-
nerale Antonio De Vita, prove-
niente dal comando della Legio-
ne carabinieri Lazio.

IL RITORNO
Un ritorno nel capoluogo campa-
no, per il generale di Corpo d’Ar-
mata De Vita. «Sono stato per
molti anni a Napoli, al comando
delNucleo Investigativo epoi del
provinciale. Per me è un bellissi-
mo ritorno. La priorità è stare vi-
cino alle comunità che a noi si af-
fidano, cercando di supportarle
in tutto con la nostra stella pola-
re: la legalità e il rispetto delle re-

gole».
Nato a Palermo, De Vita è un

“figlio dell’Arma”: arruolatosi
negli anni ‘40, il papà, appunta-
to, lasciò queste terre per altre
destinazioni in diverse regioni.
Ha iniziato la carriera militare
nel 1979 frequentando i corsi
dell’Accademia Militare di Mo-
dena; è laureato in giurispruden-
za” e in scienze della sicurezza,
ha conseguito diversi master.
Nella sua carriera è stato, tra l’al-
tro, capitano al vertice del Ros
della Sardegna. Da comandante
provinciale a Napoli - dal 22 set-
tembre 2014 al sei settembre
2018 - ha diretto importanti atti-
vità investigative di contrasto al-

la criminalità organizzata, tra le
quali quelle contro i clan Giulia-
no e dell’Alleanza di Secondiglia-
no, con l’arresto di latitanti di
spicco, infliggendo nel settore
delle indagini patrimoniali duris-
simi colpi ai clan Polverino eNu-
voletta. Successivamente ha ret-
to il comando provinciale di Ro-

ma per un biennio, coordinando
importanti operazioni, tra le
quali spiccano quelle contro le
famiglie Fasciani, Spada e Casa-
monica.Dal 2018 al 2020haretto
il Comando Legione Carabinieri
Lombardia nel grado di Genera-
le di Divisione, e dal 2021 al 2023
è stato il comandante della Le-
gioneCarabinieri Lazio.
Nelle ore che hanno precedu-

to la cerimonia il generale An-
drea Rispoli, che ha rivolto du-
rante la cerimonia un emoziona-
to saluto ai carabinieri dell’Inter-
regionale, ha voluto rendere ono-
re al vice brigadiere Salvo D’Ac-
quisto, medaglia d’oro al valor
militare «alla memoria», depo-
nendo un omaggio floreale pres-
so la tomba dell’eroe nella Basili-
cadi SantaChiara.

giu.cri.
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CARABINIERI:
RISPOLI LASCIA
IL VERTICE
DEL COMANDO
INTERREGIONALE
«MASSIMO IMPEGNO»

IL REPORTAGE

PaoloBarbuto

Gli uffici nuovi della Tangenziale
sonotutte vetratesulmondocirco-
stante, LuigiMassa ne va fiero: or-
goglioso bacolese, in sella alla so-
cietà dal 2020 come Amministra-
tore Delegato, s’è dato la missione
di aprirealla città ilmondo, avolte
misterioso, della Tangenziale «ec-
co, le vetrate che sono ovunque in
questi uffici, rappresentano la no-
stravogliadiesseretrasparentinei
confrontidiNapoli».
E siccome la glasnost è ufficial-

mente varata, parte subito la do-
manda,velenosa,sulpedaggioche
a Napoli non sopporta nessuno.
Massa accoglie la provocazione
conclasse: raccontachequell’euro
lasciatoalcasellosispaccainmille
monetine che diventano tasse, tri-
buti,pagamentidi concessione, sti-
pendi, manutenzione. Poi sorride
e chiede: «Senza pedaggio, e quin-
di senzamanutenzione, che ne sa-
rebbe oggi di questa strada deter-
minante per la viabilità di Napo-
li?». La domanda è retorica, il sor-
risochel’accompagnaèsornione.
Sul maxischermo che sta nel

cuore degli uffici, gira senza solu-
zione di continuità un video che
racconta le prime fasi dei lavori di
ammodernamento: «Servea ricor-

darci lanostramissione-si faserio
l’amministratore-serveaspiegare
a ciascuno di noi che il nostro fine
unico è fare in modo che la Tan-
genziale sia sempre confortevole
e,soprattutto,sicura».

LAPOLVERE
Siccome la questione vira sulla vi-
cenda dei lavori attualmente in
corso, bisogna assolutamente fare
tappa al campo base del cantiere,
inviaPigna.Èunapiccola città im-
mersa nella polvere, che accoglie
150 operai che si alternano giorno
e notte, dove la sicurezza è un
mantra che nessuno può dimenti-
care, nemmeno i 40 gradi all’om-
braconsentonodi lasciarea terra i
caschettidiprotezione.
Gli accompagnatori ufficiali so-

no il responsabile «Operation» di
Tangenziale Antonio Iannaccone
e il direttore dei lavori Pietro Mo-
retti, i ciceroni sonoEmanueleCai-
ra, Rup per i viadotti e Vincenzo
Grassia, rup per le gallerie. Per ca-
pirecomefunzionailmeccanismo

dei lavori bisogna risalire uno dei
piloni dello svincolo Vomero e ri-
trovarsi con la testa sotto l’asfalto
dove corrono le auto: i piloni ven-
gonorinforzati conuna camiciadi
cementoarmato, ilmantostradale
sostenutocongigantescheapplica-
zioni di acciaio doppio due dita.
Nelle gallerie si procede inmanie-
ra diversa: viene «grattata» una
parte della copertura della volta e
delle pareti laterali, l’intera galle-
ria viene rinforzata con reti di ve-
troresina sulla quale si spruzza
una nuova copertura di cemento.
Tutte queste operazioni servono
ad adeguare l’infrastruttura alle
nuove norme anche se tutti si af-
fannanoaripetereche«laTangen-
ziale è già sicura adesso, non c’è
nessuna situazione emergenzia-
le».

IL FUTURO
Lacittadelladeglioperaisi trovaai
piedi della vallata verde che digra-
dada via Cilea verso via Pigna. Era
una foresta di rovi e vegetazione
incolta, adesso ci sono i percorsi
per consentire agli operai di rag-
giungere i piloni, alla fine degli in-
terventi subirà una profonda tra-
sformazione: «L’area appartiene
al Comune di Napoli - spiega con
entusiasmol’AdMassa - la restitui-
remoall’Amministrazione,mapri-
ma la trasformeremo in un’area
verde dove sarà possibile passeg-
giare, fermarsi, giocare, rilassarsi.

Ovviamente sarà Palazzo SanGia-
como a decidere cosa farne. Noi la
restituiremodopo laprofonda risi-
stemazione, pronta a diventare un
parco pubblico a disposizione di
tutti inapoletani».

IL PRESENTE
La Tangenziale, 20 km totali e 14

svincoli, è ufficialmente la via più
percorsa dai napoletani con circa
240mila passaggi al giorno. Per i
lavoriattualmente incorsoèprevi-
sto uno stanziamento da 200 mi-
lioni di euro, la chiusura dell’ulti-
modei cantieri, chehannopreso il
via a settembre del 2022, è stimata
dopo tre anni. Bisognerà attende-

re, insomma, finoal 2025perritro-
vare laTangenziale totalmenterin-
novata e adeguata alle norme più
recenti sulla sicurezza. In tutto
questo periodo proseguiranno le
chiusure notturne, programmate,
che servono soprattutto a garanti-
re gli interventi nelle gallerie e
quelli (pochi) sul manto stradale
che non possono eseguiti risalen-
doipilonidalbasso.
In realtà il progetto è più ampio

rispetto al semplice adeguamento
alle nuove norme sulla sicurezza
delle strade. Viene realizzata una
nuova illuminazionearaso (già in-
stallata sul viadotto Capodichino)
chepermette di eliminare gli inva-
dentipali, si progettanonuovepor-
te d’uscita per sperimentare il
“conto targa” (una tecnologia che
consente di addebitare i costi del
transitosemplicementeleggendoi
numeri della targa del veicolo già
registrato), si studia la possibilità
dioffrireunapostazione fissaai vi-
gili del fuoco all’altezza di Capodi-
monte, con possibilità di accesso
direttoalquartieredellaSanità.
Poi ci sono i progetti per la sta-

zione Arenella e per quella della
zona Ospedaliera. Arenella dovrà
diventare totalmente autosuffi-
ciente sul fronte energeticograzie,
soprattutto, al fotovoltaico. Al ca-
sello della zona Ospedaliera do-
vrebbe nascere una struttura per
la produzione di idrogeno verde,
progettopilota in Italia nel settore:
una sorgente di alimentazione fo-
tovoltaica fornisce il materiale a
un elettrolizzatore che produce
l’idrogeno; un compressore con-
sentedi immagazzinarlo eduesta-
zioni di rifornimento lo portano
nellevetture.Massasorride: «L’eu-
ro che viene lasciato al casello ser-
veancheaquesto.AportareNapo-
linel futuro».
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La mobilità, i cantieri

La foresta di tubi innocenti che sostiene le impalcature
per lavorare in quota al di sotto dei viadotti

L’ASFALTO

La zona dei lavori al di sotto del manto stradale: le auto
continuano a viaggiare sopra la testa degli operai

Cambio della guardia alla “Ogaden”
a Napoli torna il generale De Vita

TRA GLI OBIETTIVI
LA SOSTENIBILITÀ:
ENERGIA SOLARE
PER LE STAZIONI
E PRODUZIONE
DI IDROGENO VERDE

LA TECNOLOGIA

`Altri 2 anni di interventi per migliorare la sicurezza
svincoli e viadotti rinforzati, gallerie a prova di sisma

`Al termine l’area verde sotto l’uscita del Vomero
sarà resa accessibile, rinnovata e tornerà al Comune

Tangenziale, dopo i lavori
un parco in dono alla città

L’ARRIVO Il
generale
Antonio De
Vita passa in
rassegna i
militari nel
giorno del
suo
insediamento

LA STRUTTURA

L’avveniristica sala controllo di Tangenziale con telecamere
sull’intero percorso TUTTE LE FOTO SONO DI NEWFOTOSUD A. GAROFALO

PROGETTO Una delle aree al di sotto dello svincolo Vomero che sarà
trasformata in parco pubblico dopo i lavori NEWFOTOSUD A. GAROFALO

LE CHIUSURE
NOTTURNE
PROSEGUIRANNO
«MA CERCHIAMO
DI LIMITARE I DISAGI
AI CITTADINI»
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